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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Il 23 luglio 1963 
è stata concluso a Bonn un accordo tra  
l'Italia è la Repubblica federale di Germa
nia, per la tutela delle indicazioni di pro
venienza, delle denominazioni di origine e 
geografiche delle merci dei due Paesi sui. 
mercati rispettivi. In forza di esso — come 
è detto all’articolo 1 — « ciascuno degli 
Stati contraenti s’impegna ad adottare tu t
te le misure necessarie per assicurare in 
modo efficace la protezione dei prodotti na
turali e manufatti originari del territorio 
dell’altro Stato contro la concorrenza sleale 
nel commercio, o per assicurare ima prote
zione efficace alle denominazioni » che gli 
allegati contengono.

L'utilità del provvedimento di cui si tra t
ta  non pare abbisogni di essere messa in 
rilievo; in modo particolare è da notare che 
l ’accordo valorizzerà sul mercato tedésco le 
recenti norme della legge italiana sulla tu
tela delle denominazioni dei vini tipici. Per 
la sua maggiore aderenza alle effettive esi
genze del commercio italo-tedesco non sol
tanto sono state sentite le organizzazioni dei 
produttori e operatori, ma si è altresì sta
bilito che le liste dei prodotti rimangano 
aperte per essere modificabili ad iniziativa 
delle Parti contraenti, e che sia istituita

una Commissione mista permanente per ri
solvere le questioni relative all'applicazione 
dell’accordo. A tale Commissione è affidato 
anche l’esame delle questioni relative alla 
proprietà industriale; a ciò tende infatti lo 
Scambio di note avutosi a Bonn il 14 mag
gio 1964, per l’estensione delle competenze 
della suddetta Commissione alla tutela dei 
brevetti industriali. Essa, a norma dello 
stesso Protocollo, potrà essere convocata su 
richiesta di una delle parti.

Il Protocollo firmato a Bonn il 23 luglio 
1963 contiene talune precisazioni di carat
tere tecnico e giuridico per la più corretta 
applicazione dell’Accordo.

Il relatore (anche tenendo conto della 
clausola di salvaguardia contenuta all’arti
colo 8, per cui per due anni ancora dopo 
l’entrata in vigore delle norme concordate 
possono essere venduti o usati prodotti, im
ballaggi, documenti commerciali recanti le 
denominazioni di cui esse vietano l’uso) in
vitando il Senato a dare il suo voto favore
vole al presente disegno di legge, ritiene 
auspicabile da più sollecita ratifica del'l’Ac- 
cordo di cui trattasi, per la notevolissima 
importanza che esso presenta nel campo 
degli interscambi fra l’Italia e la Repubblica 
federale tedesca.

P ia s e n t i , relatore

DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Il Presidente della Repubblica è autoriz
zato a ratificare l’Accordo tra  la Repubblica 
Italiana e la Repubblica federale di Germa
nia relativo alla protezione delle indicazioni 
di provenienza, delle denominazioni di ori
gine e di altre denominazioni geografiche,

concluso a Bonn il 23 luglio 1963, con an
nessi Protocollo in pari data e Scambio di 
Note effettuato a Bonn il 14 maggio 1964.

Art. 2.

Piena ed intera esecuzione è data all’Ac
cordo, al Protocollo e allo Scambio di Note 
di cui al precedente articolo a decorrere 
dalla loro entrata in vigore in conformità 
dell'articolo 13 dell'Accordo stesso.


